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Disposizioni sul fallimento, sul concordato preventivo, e sui

plccoli fallimenti.

VITTOIIIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

TITOLO I.

Disposizioni sul fallimento.

Art. 1.

Presso ogni tribunale è istituito un ruolo di amministra-
tori giudiziari, fra i quali sono scelti i curatori di fallimenti

ai termini dell'art. 716 del Codice di commercio. Può tutta-
via essere disposto con Regit> decreto, sif propösta deT Mi-
nistro pov In ginstizia, che più tribunnli abbiano un ruolo

unico, quando per il limitato numero di aliari non sia con·

seniente la costituzione di un ruolo separato per ciascuno
di essi.

Egualmente con Regio decreto, su proposta del Ministro

per la giustizia, è determinato il numero degli amministra-
tori giudiziari assegnati a ciascun ruolo.
La nomina di amministratore aimliziario ha la durata di

un quinquennio. Essa ò fatta con decreto del Ministro per
la giustizia, in seguito a concorso per titoli fra gli avvocati
e procuratori, gli esercenti la professione in economia e

commercio e i ragionieri, che siano di speechiata moralità
e dimostrino particolare idoneità all uflicio. Gli avvocati
debbono inoltre avere almeno quattro anni di effettivo eser-

cizio professionale, i procuratori e gli esercenti la profes-
sinne in economia e commercio sei anni e i ragionieri dieci
anni. L'esercizio della funzione di magistrato dell'ordine
giudiziario o amministrativo vale nel computo dell'anzia-
nità come esercizio professionale.
Le ulteriori norme concernenti gli amministratori gin<1i-

ziari saranno date con Regio decreto, su proposta dello stes-

so 31inistro per la giustizia.

Art. 2.

Il curatore, per quanto attiene all'esercizio delle sue fun-
zioni, è pubblico ufficiale a tutti gli effetti di legge.

'Art. 3.

La nomina del curatore disposta dal tribunale con la sen-

tenza dichiarativa di fallimento ha carattere definitivo; ma
il tribunale può sempre revocarla, ai termini delPart. T20
del Codice di commercio, surrogando al curatore nominato
altra persona. Il provvedimento è preso con sentenza, sens

titi in camera di consiglio il pubblico ministero, il cura-

tore e, ove la revoca avvenga su domanda di creditori, an-
che la parte richiedente.
Non può essere nominato enratore chi abbia prestato co-

munque la sua attività professionale a favore dell'azienda
del fallito, o in qualsiasi modo si sia ingerito nella mede-
sima durante due anni anteriori alla dichiarazione di falli-
mento.

Decade dall'ufficio di amministratore giudiziario chi, no-
minato curatore di fallimento, non accetti la nomina senza

giustificato motivo.

Art. 4.

Il giudice delegato ha la direzione dell'amministrazione
del fallimento. Il curatore deve seguire le sue istruzioni e
non può stare in giudizio come attore o come convenuto
senza la sua autorizzazione scritta. Il giudice delegato non

interviene a comporre il collegio nei giudizi a cui si riferi-
see l'autorizzazione, ma partecipa tuttavia al collegio nei

giudizi di eni all'art. 12.
Il enratore non può in alenn caso, nei giudizi in cui inter-

viene in tale qualità, assumere anche la veste di assocato
o di procuratore.
Il enratore deve tenere un libro-glornale, in eni annota

giorno per giorno le operazioni relative alla sua ammini-
strazione. Il libro deve essere vidimato senza spesa dal giu-
dice delegato prima di esser posto in uso e alla fine di ogni
mese.

Alla snecinta relazione richiesta dall'art. 756 del Codice
di commercio, il curatore deve far seguire, nei senti giorni
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successivi, una seconda relazione particolareggiata sullo can-
se e circostanze del fallimento, sul tempo a eni risale il dis-
sesto, sulla responsabilità del fallito o di altri e su quanto
pnù interessare, anche ai fini della istruttoria penale.
Il deposito delle somme di cui all'art. TG3 del Codice di

commercio è eseguito presso l'ufneio postale ovvero presso
un istituto di credito indicato dal giudice delegato, con le
mmlalità da lui stabilite.
In caso di mancata esecuzione del deposito ucl termine

prescritto, il tribunale deve disporre la revoca del curatore.

Art. 5.

Il compenso e le spese dovuti al curatore, anche nel caso
che il fallimento si chiuda con concordato, sono liquidati
dal tribunale su relazione del giudice delegato, tenendo
conto dell'opera prestata, dei risultati ottenuti, della im-

portanza del fallimento e della sollecitudine con la quale
furono condotte le relative operazioni, secondo criteri uni-
formi, che saranno stabiliti con decreto del Ministro per la

giustizia.
Nessun compenso, oltre quello liquidato dal tribunale,

può essere preteso dal curatore nenuneno per rimborso di

spese. Le promesse e i pagamenti fatti contro questo divieto
sono nulli, ed è sempre ammessa la ripetizione di ciò che

sia stato pagato, indipendentemente dall'esercizio dell'a-

zione penale, se vi è luogo.
Dal compenso attribuito al curatore, nella parte che ec-

ceda le L. 2000, si detrae una al.iquota non superiore ad un
quinto, allo scopo di costituire un fondo speciale destinato
ad at tribuire compensi ai curatori, che non poterono con-

seguire atleguate retrilmzioni, e premi di rendimento ai ma-

gistrati e funzionari di cancelleria atidetti al servizio dei
fallimenti, secondo le norme da stabilire per Regio decreto,
su proposta del Ministro per la giustizia.

Art. G.

La nomina della delegazione dei creditori, in numero di
tre o di cinque, prevista dall'art. T23 del Codice di com-
mercio, spetta al giudice delegato. Questi può formarla

provvisoriamente a sua scelta, se ne ritenga opportuna la
nomina prima dell'adunanza di chiusura del processo ver-

bale di verificazione dei crediti.

Dopo tale adunanza il giudice delegato deve procedere
alla nomina definitiva della delegazione, scegliendone i com-
ponenti, quando sia possibile, su di una lista di numero
doppio votata a maggioranza dai creditori verincati ed am-
messi.

Il giudice delegato designa il presidente della delegazione
e può surrogare i membri scegliendo i nuovi delegati, in
quanto possibile, nella lista votata dal creditori.

Art. 'I.

'All'apposizione dei sigilli può procedere direttamente .il
giudice delegato per i beni situati nella circoscrizione del
tribunale.
Il curatore deve chiedere al giudice delegato, nel più 'ore-

ve tempo possibile, l'autorizzazione a rimnovere i sigilli ed
a fare l'inventario. A tale operazione egli procede, presenti
o citati il fallito e la delegazione di sorveglianza ove sia
stata nominata.

11 giudice delegato può sempre prescrivere particolari nor-
me e cautelo per la compilazione dell'inventario, può assi-

stervi, quando lo creda, o anche procedervi direttamente.

Art. S.

In nessun caso il giudice delegato può autorizzare la con-
tinuazione temporanea del commercio del fallito. Solo quan-

do dalla interruzione imptoivisa possa derivare danno gram
se e irreparabile ai creditori, tale. autorizzazione può es-

sere concessa dal tribunale con provvedimento preso in ca-

mera di consiglio e non soggetto a reclamo.

.Nell'adunanza di chiusura del processo verbale di verifia

cazione dei crediti, i credimri, esclusi i privilegiati, deli-
berano se debba essere continuato o ripreso in tutto o in

parte l'esercizio del commercio del fallito, osservato il die

sposto dell'art. TD4 del l'odice di commercio.
Ove sia deliberata la continuazione dell'esercizio, i cre-

ditori sono convocati almeno ogni quattro mesi per sentire
il rendiconto del curatore e per decidere se debba continua.
re o meno l'esercizio stesso.

Art. 9.

Il termine, a cui si può far risalire la cessazione dei pas
gamenti, secondo la disposizione dell'art. 701 del Codice di
conimercio, è ridotto a due anni.
La presunzione di frode per i pegni e le ipoteche costi-

tuiti sui beni del debitore, di cui al n. I dell'art. 709 del
Codice di commercio, non ha luogo quain10 la garanzia è

costituita contestualmente al credito. lla, invece, sempre
luogo quando la garanzia non è costituita contestualmente
al credito, anche se si tratti di ipoteca giudiziale.

'Art. 10.

All'art. 909 del Codice di commercio è aggiunto il sea

gnente comma:
« Qualora, per impedimento del giudice delegato, la colis

tinuazione non possa aver luogo al prossimo giorno o al-
l'udienza seguente, il giudice ha facoltà di rinviarla noit

oltre otto giorni, ovvero ad una delle udienze successive,
non oltre la terza ».

'Art. 11.

Nell'adunanza di chiusura del processo verbale di verifica;
dei crediti, dopo esaminate le contestazioni, il giudice de-

legato amulette o esclude dal passivo i crediti contestati. Il
giudice può, anche in mancanza di contestazioni, non ama

mettere al passivo i crediti che non ravvisi giustificati.
Di tutto si fa menzione nello stesso processo verbale. Et

però in facoltà del giudice di rinviare la decisione a non

più di quindici giorni dalla chiusura del processo verbale,
nel qual caso, entro il detto termine, egli deve annotare in
calce al processo verhale, con sottoscrizione propria e del

cancelliere, l'ammissione o l'esclusione del credito.

Se vi siano crediti dei quali il giudice abbia negata Pame
missione al passivo ovvero se il giudice si sia riservato di

provvedere sull'ammissione, egli deve, prima di chiudere il
verbale, fissare l'udienza del tribunale per la discussione
sulle richieste, di cui all'articolo seguente.
L'udienza deve essere fissata entro un termine non infew

riore a quindici e non superiore a trenta giorni dalla chium

sura del processo verbale. Questi termini sono però proluna
gati di quindici giorni nel caso <

'

e il giudice si sia risera
vato di provvedere sull'ammissi .e dopo la chiusura del
processo verbale.

Art. 12.

Il curatore invia immediatamente a coloro, i crediti det
quali non furono ammessi al passivo, avviso raccomandato

con l'indicazione dell'udienza tissata dal giudice.
Essi hanno facoltà di chiedere che il tribunale decida sule

la doinauda di ammissione al passivo del proprio creditoe
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L'istanza deve essere notificata al curatore almeno cinrple
giorni prima della detta udienza e depositata in cancelleria,

con i documenti che il richiedente intende esibire, almeno
due giorni prima delltulienza.
Se a tale udienza il richiedente non compare, la istanza i

si reputa abbandonata.
Il tribunale pronunzia su tutte le istanze con unica sen-

tenza, quando anche rispetto a uno o più crediti la sen-

tenza sin interlocutoria.
Nel caso di decisione interlocutoria il tribunale può am-

mettere provvisoriamente al passivo in tutto o in parte il

credito contestato.

L'appello contro tale sentenza deve proporsi entro quin-
dici giorni dall'aflissione di essa alla porta esterna del tribu
nale, con citazione a eninparire davanti alla Corte di ap

pello in un termine non maggiore di quindici un minore di
cinque giorni, a pena di un11itit.

La Corte di appello riunisce nell'ultima udienza fissata

i diversi appelli e pronunzia su tutti i gravami enn una sola

sentenza.
Non sono animessi altri rinvii ne comparizioni tardise.

Art. 13.

Entro quindici giorni dalla ebiusura del processo verbale

di verificazione dei crediti o entro trenta giorni nel caso
previsto dall'art. 11, secondo comma, ciasenn creditore può
impugnare i crediti ammessi dal giudice delegato promuo-
vendo a proprie spese davanti al trilmnale, elle ha dichia-

Tato il fallimento, separato giudizio in contraddittorio dei

titolari dei crediti impugnati.
La citazione deve essere notificata nnelle al curatore che

ha facoltù di intervenire nel giudizio.
Il tribunale pnù con ordinanza non soggetta a reclamo

adottare i provvedimenti temporanei di cui all'art. 814 del

Codice di connnercio.
Trascorso il termine suindicato, non sono ammesse con

testazioni se non a' sensi dell'art. 770 del Codice di com-
mercio.

Art. 14.

Avvenuta la chiusura del processo verhale di verifica,

non sono ammesse nuove dichiarazioni di credito. salva l'ap-
plienzione dell'art. 770 del Codice di commercio, e salsa la
verifien supplementare dei crediti per la dichiarazione dei

quali fu prorogato il termine secondo le disposizioni del-
Part. TSB del Codice di commercio La verifica supplemen
tare è fatta secondo le disposizioni degli articoli precedenti.

Art. 15.

L autorizzazione all alienazione in massa dei beni mobili,
preveduta nell'art. 700 del Codice di commercio, e l'autoriz-
zazione alla vendila degli immobili richiesta dall'art. 800
dello stesso Codice. sono date con provvedimento del giudice
delegato.
Il giudice delegato può altresi autorizzare la vendita degli

immobili a partito privato, a sensi dell art. 800, terzo com-

ma, con dispensa dal primo incanto.

Art. 10.

Dopo chiuso il verhale di verificazione dei crediti, il fa!-

lito può, in qualunque momento, proporre ni creditori un
concordato, presentando domanda per iscritto al giudice de-
legato con la indicazione della percentuale, del tempo del

pagamento e con la descrizione delle garanzie otferte. Il

giudice delegato ordina la convocazione dei creditori.

Sono esclusi dal diritto di voto sul concordato il caninge
del debitore e i suoi parenti e anini sino al quarto grado.
Sono parimenti esclusi dal voto coloro che sono diventati
cessionart o aggiudicatori dei crediti di dette persone da
meno di nu anno prima della dichiarazione di fallimento.
I trasferimenti dei crediti avvenuti dopo la dichiarazione di
fallimento non attribuiscono il diritto di votare il concor-
dato.
ln nessun caso possono essere concessi i benefici di legge

previsti nell'art. 839 del Codire di commercio, se nel con-
cordato n<m sia stabilito il pagamento di una percentuale
dei crediti superiore a quella che presumibilmente si conse

guirebbe in via di ripartizione mediante la lignidazione fal-
limentare e in ogni caso non inferiore, per i crediti non
privilegiati ne garantiti da ipoteca o da pegno, al venticin-

que per cento del capitale, pagabile entro sei mesi dalla
sentenza di omologazione del concordato, a meno che non

sia garantito nel concordato il pagamento degli interessi le-
gali da corrispondersi oltre i sei mesi.
Nel giudizio di omologazione interviene sempre il pub-

blico ministero, elle ha facoltà di fare opposizione e di ap-
pellare contro la decisione che omologa il concordato, nella
parte che concede i benenei di eni all'art. 930 ile] Codice di
00HlniffClO,

Se il concor lato è respinto o non omologato, una nuova

proposta di concordato non può aver corso, se non quando
il giudice delegato la ritenga meritevole di considerazione.
Sono abrogati gli articoli 830, comma secondo, e 831, com-

ma primo, del Codice di commercio.

Art. 17.

Accertata l'approvazione del concordato, il giudice dele-

gato fissa l'udienza davanti il tribunale per l'omologazione,
non prima di dieci e non oltre senti giorni.
A tale udienza debbono essere portate le opposizioni di

eni all'art. 830, comma secondo, del Codice di commercio,

e quelle di qualsiasi interessato, che non abbia aderito al

concordato.
Non sono ammessi r¡nsii della cansa nè comparizioni tar-

dise.
Il tribunale decide con una sola sentenza, esaminando

anche il merito delle proposte, compresa la serietà delle

garanzie reali o personali che sono state promesse.
Alle spese per l'omologazione del concordato si provvede

con le somme lignide che esistono nel f.allimento, delle quali
il giudice ordina il prelevamento. Se non vi siano somme li.

quide, il giudice dispone che si proceda al giudizio con pre-
notazione a debito. Il rimborso all'erario di tali spese co·

stituisce parte integrante degli obblighi del concordato.
Contro la sentenza del tribunale, che accoglie o respinge

la omologazione, possono appellare rispettivamente gli op-
pouenti e il falliin, nel termine o con le modalità stabiliti

negli ultimi tre 00Duni dell art. 32 della presente legge.

Se le garanzie promesse non vengono costituite in confor-
mitù del concordato e della sentenza di omologazione, o se

il fallito non adempio regolarmente gli obblighi del concor-
dato, il tribunale, su ricorso di uno o più creditori o del

cessato enratore o anche d'níficio, ordina la comparizione
del fallito, e dei fidejussori, se se ne sono, e, con decisione
emessa in camera di consiglio e non soggetta a gravame,
pronunzia In risoluzione del concordato.

Con la sentenza che annulla il concordato, ai termini del-
I'art. 9-12 del Codice di commercio, o che lo risolve ai ter-
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mini della precedente disposizione, il tribunale provvede se-

condo le norme del primo capoverso dell'art. 813 dello stes-
so Codice.

Art. 19.

.
Per i delitti preveduti negli articoli 860, 802, ultima par-

te, e 863, capoverso, del Codice di commercio, si spedisce
sempre mandato di cattura.
Per ogni altro delitto preveduto nel titolo VIII del li-

L.ro III del Codice di commercio e per quelli commessi dal
curatore, anche se non previsti nel titolo VIII citato, si

può spedire mandato di cattura.
Il giudice delegato pnù sempre chiamare davanti a sè il

fpllito e, qualora questi non ottemperi all'invito, farlo ac-

compagnare dalla forza pubblica.
Il enratore può costituirsi parte civile anche nel procedi-

mento penale per i reati commessi dal fallito, sempre con
Fautorizzazione del giudice delegato, a' termini dell'art. 4

della presente legge.

Art. 20.

. La durata dell'inabilitazione all'esercizio della professio-
ne di commerciante prevista nell'ultimo comma delFart. 861
del Codico di commercio deve essere determinata nella sen-

tenza di condanna per un periodo non superiore a due anni,
nel caso di rento di bancarotta semplice, -e per un periodo
da cinque a dieci anni, nel caso di bancarotta fraudolenta.
Tale inabilitazione importa, oltre al divieto di compiere

professionalmente atti di commercio e di essere socio a re-

sponsabilità illimitata di società commerciale, il disieto di
esercitare l'ufticio di institore nonchè l'ufficio di amministra-
tore, liquidatore o sindaco di società commerciale.
Il condannato che trasgredisca a questi divieti è soggetto

alla pena dell'art. 234, n. 1, del Codice penale.

TIToLo II.

Disposizioni sul concordato prerentico
e sui piccoli fallimenti.

Art. 21.

Non può inoltre essere ammesso alla procedura del con-
cordato preventivo il commerciante che non offra serie gn-
ranzie reali o personali di poter pagare non oltre sei mesi
dalla data della sentenza di omologazione del concordato il
ininimo del quaranta per cento stabilito dall'art. 3, n. 1,
legge 21 maggio 1903, n. 19T, a meno che non siano offerte

uguali saranzie per 11 paganiento degli interessi legali sulle
somme da corrispondere oltre sei mesi.

Art. 24.

Se non si raggiungono nei termini stabiliti le maggioranze
richieste negli articoli 14 e 16 della legge 24 maggio 1903,
n. 107, il giudice delegato ne riferisce immediatamente al
tribunale, che dichiara il fallimento.
All'udienza di cui all'art. 17 della predetta legge, la can-

sa di omologazione è assegnata a sentenza. Non sono am-

messi rinvii nè comparizioni tardive.
Contro la sentenza che omologa il concordato possono

proporre appello soltanto i creditori opponenti intervenuti
nel primo giudizio, osservati i termini stabiliti nelPart. 23
della legge citata.
La Corte d'appello riunisce nell'ultima udienza fissata gli

appelli e decide con una sola sentenza. Non sono ammessi
altri rinvii nù tardive comparizioni.
Dalla data dell'omologazione del concordato da parte del

triininale, anche quando contro la sentenza di omologazione
sia proposto graveme, decorrono i termini fissati nel con-
cordato per l'esecuzione degli obblighi assunti. Alle sea-

denze stabilite per i pagamenti, se il giudizio sia tuttora
pendente, le somme dovute.debbono essere depositate pres-
so un istituto di credito designato dal giudice delegato.
Si applica al concordato presentivo la prima parte del-

1°art. 18 della presente legge. Con la sentenza che risolve il
concordato il tribunale dichiara il fallimento.
E' abrogato l'art. 3-1 della legge 24 maggio 1903, n. 197.

Art. 25.

II limite del passivo per la procedura dei piccoli falli-
menti, stabilito negli articoli 30 e 40, primo capoverso, del-
la legge 24 maggio 1903, n. 107, elevato a L. 20.000.

I commissari giudiziali per la procedura di concordato
preventivo sono scelti negli albi degli amministratori giudi-
ziati ai termini dell'art. 1 della presente legge.
Ai medesimi si applicano le disposizioni dell'art. Se del

secondo e terzo comma dell'art. 5 della presente legge.

TIToLO Îll.

Disposizioni firmli e transitorie.

Art. 26.

Art. 22.

All'art. 12 della legge 24 maggio 1903, n. 107, è aggiunto
il seguente comma :

« Qualora per impedimento del giudice delegato la con-

tinuazione non possa aver luogo al prossimo giorno o all'u-
dienza seguente, il giudice ha facoltù di rinviarla non oltre
otto giorni ovvero ad una delle udienze successive non oltre
la terza ».

Art. 23.

'Non-può essere ammesso alla procedura del concordato

preventivo il commerciante che nei cinque anni antecedenti
abbia ottenuto un concordato preventivo o sia stato dichia-
räto fallito.
Per le società commerciali si richiede inoltre che siano

legalmente costituite dall'origine o da almeno due anni.

La presente legge entra in vigore trenta giorni dopo la
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Nulla è innovato alla delegazione contenuta nell'art. 3

della legge 24 dicembre 1925, n. 2260, anche per le norme

relative al fallimento.

'Art. 27.

Fino a che non saranno nominat i gli amministratori giu,
diziari indicati nell'art. 1 della presente legge, rimarranno
fermi i ruoli di euratori di fallimento formati secondo le
disposizioni del Codice di commercio.
Nella prima formazione dei ruoli degli amministratori

giudiziari la durata dell'esercizio professionale richiesta

dall'art. 1 della presente legge ò ridotta alla metà per gli
ex combattenti e per gli iscritti al Partito Nazionale Fa·
seista anteriormente al 28 ottobre 1922.
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Art. 28.

Per le dichiarazioni di fallimento anteriori olla entrata
in vigore della presente legge restano ferine le nomine giù
avvenute delle delegazioni di sorveglianza e dei curatori
definitivi e restano ferme altresì le adunanze fissate, a ter-

mini dell'art. (:01, n. 4, del Codice di commercio, per prov
vedere, in conformità del medesimo, alle predette nomine.
Le disposizioni degli articoli 11, 12, 13 e 14 della presente

legge non si applicano ai fallimenti in corso, quainlo nel

giorno di attuazione della nuova legge sia stato giti chiuso
il processo verbale di verificazione dei crediti.
Si applicano le disposizioni anteriori circa la data di ces-

sazione dei pagamenti, quando sia stata pronunziata sen-

tenza che fabbia fatta risalire a più di due anni.

Art. 29.

L'omologazione dei concordati fallimentari o preventisi
già approvati dai creditori è regolata dalle norme vigenti
prima della attuazione della nuova legge. Ai detti concor-
dati, anche se omologati prima della attuazione della nuova
legge, è applicabile l'art. 18 della legge medesima.

Art. 30.

Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie alla presente
legge o con questa incompatibili.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Sta-
to, sia inserta nella raccolta utliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 10 luglio 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

3ÍUSSOLINI -- ROCCO,

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1326.

LEGGE 3 luglio 1030, n. 1000.

Passaggio di insegnanti delle ex scuole complementari nei
ginnasi inferiori e nei corsi inferiori degli istituti tecnici e magi-
strali.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

A norma dell'art. 11 della legge i gennaio 1920, n. 8,
gli insegnanti delle Regie senole complementari saranno col-
locati nei ruoli delle Regie scuole secondarie di avviamento
al lavoro e inquadrati secondo la propria anzianitL
Solo nel caso che il numero dei posti disponibili nelle Re-

gie scuole secondarie di avviamento al lavoro sia inferiore
al numero degli insegnanti delle Regie scuole complemen-
tari da collocarvi, sarà consentito, su domanda degli inte-
ressati, 11 passaggio alle catte<)re di lingua italiana e latina,
storia e geografia dei ginnasi inferiori e dei corsi inferiori
degli istituti tecnici e magistrali, di matematica dei corsi

inferiori degli istituti tecnici e di lingua straniera del corsi
inferiori degli istituti tecnici e inngistrali, semprechè i ri-
chiedenti posseggano il corrispondente titolo di abilitazione.
I smiletti passaggi saranno disposti per non più della

nwth delle cattedre vacanti nei suddetti istituti nell'anno
1930-:ll al event nalmente negli anni successivi, avendo ri-

guardo al merito e alle riconosciute esigenze di famiglia dei
richiedenti.

Art. 2.

Le insegnanti provenienti dalle antiche cattedre di peda-
gogia e morale delle scuole normali che si trovino presente-
inente nelle Regie senole complementari possono ottenere il
passaggio alle cattedre disponibili di filosofia e pedagogia
nei Regi istituti magistrali purchè superino un esame di
idoneità secondo norme da fissarsi con ordinanza del Mini-
stro per l'educazione nazionale.

Art. 3.

I professori che furono assegnati provvisoriamente alle
scuole complementari in base alle disposizioni del R. decreto
26 giugno 1923, n. 1413, conservano il diritto alla sistema-
zione definitiva nelle scuole medie d'istruzione classica,
scientifica e magistrale.

'Art. 4.

I presidi delle Regie scuole complementari, in servizio al-
l'atto della pubblicazione della legge 7 gennaio 1929, n. S,
potranno ottenere il passaggio alla presidenza delle Regie
scuole medie negli stessi casi e alle stesse condizioni pre-
viste per i presidi delle scuole medie di primo grado.
Con decreto Reale, da emanare su proposta del Ministro

per l'educazione nazionale di concerto col Ministro per le
finanze, saranno stabiliti i casi nei quali potrà essere am-
messo il passaggio di professori dalle cattedre delle scuole
secondarie di avviamento al lavoro a quelle dei ginnasi in-
feriori ed ai corsi inferiori degli istituti tecnici e magi-
strali, e viceversa.

'Art. 5.

E' abrogata ogni disposizione contraria o diversa da quel-
le contenute nella presente legge, che entrerà in vigore il
giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei fleereti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 3 luglio 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

GríLuxo - MoscoNI.

Visto, il Guardasigilli; Rocco.

Numero di pubblicazione 9327.

REGIO DECRETO 19 maggio 1930, n. 993.
Erezione in ente morale della Fondazione « Borse di studio

Arturo Gandolfl fu Giovanni », in Codogno.

N. 903. R. decreto 10 maggio 1930, col quale, sulla propost-a,
del .Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l'iu-
terno, la Fondazione « Borse di studio Arturo Gandolti
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fu Giovanni », in Codogno, viene eretta in ente morale
sotto Pamministrazione della locale Congregazione di ca-
rità, e ne è approvato, con alcune modificazioni, lo statuto
organico.

Visto, il Guardasigilli: Ttocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addì 28 luglio 1930 - Anno VIII

Numero di pubblicazione 1328.

REGIO DECIlETO 10 luglio 1930, n. 1909.
Mcettazione della donazione di un milione di dollari fatta

dal sig. Giorgio Eastman, e costituzione di un Istituto superiore
di odontoiatria in Iloma.

N. 1000. II. decreto 10 luglio 1930, col gnale, sulla proposta
del 31\nistro per Peducazione nazionale, di concerto con i
31inistri per l'interno e per le finanze, è accettata la dona-
zione di un milione di dollari fatta dal sig. Giorgio Ea-
stman di Ilochester New York (Stati Uniti di America) per
la creazione in lloma di un centro nazionale di studi, di
ricerche scientifiche e di cura in odontoiatria, ed è costi-
tuito in lloma, ed eretto in ente morale, un « Istituto su-

periore di odontoiatria » intitolato al nome di « Giorgio
Eastman » con annessa una scuola universitaria di perfe-
zionamento per i laureati in medicina e chirurgia ed una

Scuola pratica di specializzazione in odontoiatria ed igie-
ne della bocca per assistenti sanitarie visitatrici. Col de-
creto medesimo ò approvato lo statuto del detto Istituto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 30 luglio 1930 - Anno VIII

DECIlETO MINISTERIALE 22 luglio 1930.

Proroga dei poteri conferiti al commissario incaricato della
straordinaria gestione dell'« Istituto nazionale di beneficenza
Vittorio Emanuele III », in Itoma.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRI3lO 3lINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Veduto il decreto Ministeriale 22 luglio 1928, col quale fu
sciolta l'Amministrazione delFIstituto nazionale di benefi-
cenza Vittorio Emanuele III, con sede in Roma, affidandosi
la temporanea gestione dell'Istituto medesimo al generale
gr. uff. Raffaele De Vita, con l'incarico di proporre, nel ter-
mine di sei mesi, le opportune riforme nei riguardi dell'en-
te stesso, per coordinarne l'azione agli interessi attuali e

durevoli della beneficenza pubblica;
Veduti i decreti Ministeriale 14 febbraio, 22 maggio, G Iu-

glio, 11 dicembre 1920 e 8 aprile 1930, coi quali fu proro-
gato il termine assegnato al commissario per il compimen-
to dei suoi lavori;
Vista la proposta del prefetto;
Ritenuta la necessità di accordare al commissario un'ulte-

riore proroga del termine suaccennato;
Veduto il R. decreto 26 aprile 1923, n. 970;

Decreta :

Il termine assegnato al predetto commissario per Pesple-
tamento dell'incarico conferitogli col decreto suaccennato è
prorogato fino al 30 novembre p. v.
Il prefetto di Roma è incaricato della esecuzione del pre-

sente decreto.

Roma, addì 22 luglio 1930 - Anno VIII

p. Tl Ministro: Anrimsri.
(4205)

DECIlETO MINISTERIALE 17 luglio 1930.

Autorizzazione all'Opera nazionale per la protezione- della
maternità e dell'infanzia ad acquistare un. immobile in lloma.

IL CÀPO DEL GOVERNO
PRI3IO 31INISTIIO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

ViM o il decreto 31inisteriale 18 settembre 1920, con il qua-
le l'Opera nazionale per la protezione della maternità e

delfinfanzia, venne autorizzata, agli effetti della legge 10 di-
eembre 125, n. 22T7, ad acquistare dalla Società unonima
« L'Area », già « Lago Alaggiore », con sede in 31ilano, per
il prezzo di L. 135.000, un terreno in Roma, situato tra la via
dei Ileti e la via dei Sabelli, per costruirvi la sede di un ri-
covero temporaneo di osservazione per i minorenni fermati
per misura di pubblica sicurezza, prescritto dalPart. 170 del
regolamento 13 aprile 1926, n. 718;
Vista Pistanza in data T corrente con la quale il Itegio

commissario per la gestione straordinaria dell'Opera nazio-
nale predetta, mentre fa presente che il fabbricato, costrui-
to sopra il terreno suindicato, è stato di fatto utilizzato qua-
le sede di un istituto, funzionante come centro teorico e pra-
tico di assistenza infantile, fondato dalPOpera nazionale
medesima per solennizzare e ricordare le fauste nozze di
S. A. R. 11 Principe Ereditario, chiede:

1° l'assenso del Ministero al cambiamento della destina-
zione del terreno situato in via dei Reti, precedentemente
acquistato;

2° Pautorizzazione ad acquistare dal signor Oreste Ami-
ci, per il prezzo di L. 118.000, un terreno di proprietà dello
stesso Amici, situato in contrada Monteverde Nuovo, del co-
mune di Iloma, della estensione di mq. 2598,07, confinante
con le vie Folco Portinari, Gian Matteo Giberti, Duchessa di
Galliera, e, per la residua parte, con le villette della Coope-
rativa « Vittoria Nostra », sul quale terreno verrebbe, ora,
costruita la sede del snaccennato ricovero temporaneo di os-
servazione per i minorenni fermati per misura di pubblica
sicurezza ;
Visti gli atti, tra i gnali la perizia di stima del fondo di

cûi trattasi, redatta dall'ing. Augusto Bazzani di Roma;
Ititenuto che, dagli atti comunicati, risultano sul fondo

medesimo quattro inscrizioni ipotecarie, rispettivamente a

profitto delle ditte comm. Santanera Giovanni fu Domenico,
Cassa di risparmio di Iloma, Randone car. uff. Filippo fu
Francesco e Isolani Isolina fu Tobia, e di Marsiliani ragio-
niere Guido fn Enrico;
Che alla cancellazione di tali ipoteche l'Opera nazionale

per la protezione della maternità e delPinfanzia ha assicu-
rato che sarà prosseduto prima di addivenire alla stipula-
zione del contratto di compravendita dell'immobile;
Ilitenute la utilità e la convenienza del deliberato acquisto;
Visto l'art. 1, 3° e 4° comma, della legge 10 dicembre 1925,

n. 2277;

Decreta :

1. L'Opera nazionale per la protezione della anaternità
e delPinfanzia è autorizzata, a modificazione del precedente
decreto 31inisteriale 18 settembre 1929, a destinare l'immo-
Life di sua proprietù, costruito sul terreno situato in via
dei Reti, a sede di un istituto funzionante come centro teos
rico e pratico di assistenza infantile, alla dipendenza del-
POpera medesima.
2. L'Opera stessa è, altresì, autorizzata ad acquistare il

terreno sopra descritto, situato in contrada Monteverde
Nuovo, per costruirsi la suaccennata sede di un ricovero
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temporaneo di osservazione per i minorenni fermati per mi-
sura d.i pubblica sicurezza.

Il pagamento da parte delFOpera del convenuto prezzo
di L. 118.000 potra aver luogo soltanto dopo la effettiva can-
cellazione delle ipoteche gravanti l'immobile suddetto.
Un estratto del presente decreto sarù inserito nella Gu:-

zetta Ufficiale del Regno.
Roma, addi 17 luglio 1930 - Anno VIII

p. Il Jfinistro: Aurixxrl.
(4204)

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto
i aprile 1927, u. 101;

Decreta:

11 cognome del sig. Giosauni Smerszinskj è ridotto ia
« Mersini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei inodi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avra esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. I e 5 del decreto stesso.

DECRETI PREFETTIZI:

Riduzio::e di cognomi nella forma italiana.

N. 11419-11224.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Cesira Secco

ved. Smerszinskj fu Giuseppe, unta a Trieste il 31 dicembre
1880 e residente a Trieste, via Rossetti n. 83, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1026, u. 17, hl ritluzione del suo cognome in forma
italiana e precisaincute in « 31ersini »;
Veduto che la domanda stessa ù stata altissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della riebiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non ò stata

fatta opposizione alenua;
Verlati il decreto 31inisteriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

7 aprile 1927, u. 404;

Decreta:

Il cogueme della signora Cesira Secco ved. Smerszinskj
è ridotto in « 3Iersini ».

Uguale riduzionc à disposta per i famigliari della richie-
dente indienti nella sua domanda e cioù:

1. Luigia. fu Giovanni, nata il 10 ottobre 1907, figlia ;
2. 31aria fu Giovanni, nata il 22 marzo 1909, figlia;
3. Federica fu Giovanni, nata il 17 gennaio 1911, tiglia.
Il presente decreto sarù, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Alinisteriale e avrà esecuzione secondo le uorme sta
bilite ni un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, ad 11 15 ottobre 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.
(2626)

N. 11110-11223.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Siners
zinskj fu Giovanni, nato a Trieste l'11 luglio 190G e resi
deute a Trieste, via Dom. Rossetti n. 83, e diretta ad of
tenere a termini dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « 3Iersini »;
Veduto che la domanda stessa ò stata aflissa per nu mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

Trieste, addi 15 ottobre 1929 - Anno VII

Il prefetto : Ponno.
(2627)

N. 11410-14904.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giordano Stancich
di Antonio, unto a Trieste il 25 febbraio 1903 e residente
a Trieste, via Lucio Papiriano n. 11, e diretta ad ottenere
a termiui dell'art. 2 del R. decreto 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Stanzini »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
l'atta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto
i aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognúme del sig. Giordano Stancich è ridotto in e Stan-
Zlul U.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notilicato al richiedente nei modi previsti al U. 6 del citato
decreto 31inisteriale e avrà esecuzioue secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 ottobre 1929 - Anno VII

Il prefetto : Ponno.
(2628)

N. 11410 -14905.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Marcello Stancich
di Antonio, nato a Trieste il 22 ottobre 1897 e residente a
Trieste, via Lucio Papiriano u. 11, e diretta ad ottenere a
termini dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926,
u. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Stanzini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto alfalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alfalho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alenua;
Veduti il decreto Alinisteriale 3 agosto 1926 e il H. decreto

7 aprile 1927, n. 404;
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Decreta: decretc 3Iinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

Il cognome (1el sig. Stoneich Marcello ò ridotto iu « Stan-
bilite ai nu. A e 3 tiel decreto stesso.

zini ». Trieste, addi 15 ottobre 1929 - Anno VII

11 presente decreto sarù, a cura dell'autorità coinunale, il prcjettp: Pouno,
notificato al ricliielleute nei modi previsti al n. U del citato (2632)

leereto 3Jinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. 4 e 3 del decreto stesso. DISPOSIZIONI E COMUNICATI
Trieste, udtli 13 ottobre 1920 . Anno VIl

n prefetto: Ponno·
MINISTERO DELL'INTERNO

(2629)

N. 11410-11187.

IL PREFETTO

DELLA PROYINCIA DI TITIESTE

Vetluta la domanda presentata dalla signora Giulia Fab-

bro ved. Sterkaj fu I)omenien, nata a Trieste il 3 febbraio

1860 e residente a Trieste, via del Bosco n. 10, e diretta
ad ottenere a termini dell'art, 2 del II. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, u. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-

liana e precisamente in « Steccati »;
Veduto che la doinanda stessa ù stata aflissa per un lacse

lauto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 3 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1027, n. 404;

Decreta:

Il cognome della signora Giulia Fabbro ved. Sterkaj ù

ridotto in « Stercati ».

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità coinunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al U. 6 del citato
decreto .31inigteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nu. I e 3 del decreto stesso.

Trieste, atidì 15 ottobre 1920 - Anno VII

ll prefeff0 : l'olmo.

(2630)

N. 11419-13090.
IL PIŒFETTO

DELLA PIIOYINCIA DI TIIIESTE

Teduta la <Iomanda presentata dal sig. Guido Steska fu

Guglielmo, nato a Trieste il 3 dicembre 1903 e residente a

Trieste Chindino S. Luigi n. 815, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del H. <leereto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la ri<1uzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Stesa » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro fluindici giorni dalla seguita altissione non ò stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il II. decreto

7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Guido Stesisa è ridotto in « Stesa ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. U del citato

Sostituzione di un componente il Consiglio superiore di sanità.

Si contunica che con R. decreto 12 giugno 1930 (registrato alla
Corte dei conti il 16 Juglio 1930, registro n. 5 Interno, foglio n. 104)
il sig. prof. dott. Donato Ottolenghi o stato nominato coniponente
del Consiglio superiore di saniin pel triennio 1930-1932, in sostitu-
zione del prof. dott. Achille Selavo, deceduto.

(4206)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TES0llO - DIV, 1 • PORTAFOGLIO

N. 165.
Media dei cambi e delle rendite

del 20 luglio 1930 - Anno VIII

Francia . a a a a 75.09 Oro
- , , ee a .

368.29

Svizzera a a a a = 371.03 Belgrado, , , , , , 33.87

Londra . > a a a , 92.965 Budapest (Pengo) . 3.35

Olanda , a a a a a
7.687 Albania (Franco oro), 367.50

Spagna , , , , , ,
214.75 Norvegia . . .. 5.115

Belgio . , , , , , 2.67 Russia (Cervonetz) 98 -

Berlino (Marco oro) : 4.562 Svezia
. . . , , 3.137

Vienna (Schillinge) : 2.699 Polonia (Sloty) . , 214 -

Praga . , , ,, s. .
56.66 Danimarca. .. , , 5.115

Romania
, , , . , 11.38 Rendita 3.50 % . , 67.40

Ora 15.625 Rendita 3.50 % (1902) 62.25
Peso Argentino

Carta 6.885 Rendita 3 % lordo
.

41.65

New York
. . . , , 19.087 Consolidato 5% .

81.15

Dollaro Canadese 19.10 Obblig.Venezie3.50%. 75.50

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENER.tLE DEL TESORO DIV, I - PORTAFOGL10

N. 166.
Media dei cambi e delle rendite
del 30 luglio 1930 - Anno VIII

Francia , , , , . 75.11 Oro
. , , , ,, , .

368.29

Snzzera a a a , .
371.07 Belgrado. , , . , , 33.88

Londra . , 2 2 2 . 92.961 Budapest (Pengo) . , (.35
Olands , , . , , .

7.688 Albania (Franco oro). 367.50

Spagna , , , , , . 213.25 Norvegia . . .
.

..
5.117

Belgio . , . . . . 2.671 Russia (Cervonetz) ..
98 -

Berlino Diarco oro) .

4.562 Svezia . . . , . , 5.135

Vienna (Schillinge) .

2.699 Polonia (Sloty) , , , 214 -

Praga . . . . ,
56.65 Danimarca. , , , , 5.12

Romania
. . , , ,

11.38
Rendita 3.50 % . , ß7.45

.
( Ora 13.03 fiend ita 3.50 % (1902) ô2.25

Peso Argentmr
r Carta 6.885 Rendita 3 % lordo

.
41.65

kw Yorl;
. . . . ..

19.087 Consolidato 5 ¾ . .
.

81.175
Dolaro Canadese . .

19.10 Obblig.Venezie 3.50g. 75.û0

2
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MINISTERO DELLE FINANZE
DillEZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBL1CO.

Rettifiche d desta:fone la Pubblicazione. (Elenco N. 3).

Si dichiarg che le rendite seguentt, per errore accorto nelle indicaziont date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,

vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestûrsi e vincolarsi come alla colonna 6, essendo

quelle ivl risulta ti le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse:

UMEklO AMMONTAREN
tiella INTEST:AZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICADEBITO

di iscriz out.' rondita anrma i

1
o 3 4

o' 383184 8.000 - Bortlanazzi-Carducci Lodovico fu Orazio, Intestata come contro; con usuf. vital, a Ta-Cons. 5 ,e dom. a Putignano (Bari); enn usuf. Vital. teo Laura fu Giangiuseppe ved. ecc. come
a Tateo Laura in Giovanni ved. di Roma- contro.
nazzi-Carducci Orazio.

138755 275 _ nomanazzi-Carducci Armando fu Orazio, Romanazzi-Carducci Armando fu Orazio,
minore sotto la p. p. della madre Tatro minore sotto la p. p. della madre Tateo
Laura fu Giovanni, ved, di Romanazzi- Laura fu Giangiuseppe, verl. ecc. come
Carducci, domie. a Putignano (Bari); con contro e con usuf. Vital, come la prece-
usuf. Vital. come le precedente. dente.

. 138756 295 -. Romanazzi-Carducci Ludovico fu Orazio, Intestata come contro; con usuf. Vital. come
dom, a Putignano (Bari); con usuf. Vital. Ja precedente.
come la precedente.

3.50 g 423639 31, 50 Valz-Gris Clizia fu Giuseppe, minore sotto Intestata come contro, con usuf. Vital. a
la tutela di Valz Pietro fu Battista, do- Valz Binella-Maria-Emma fu Giovanni,
miciliato in Biella (Novara), con usuf. Ved, ecc., come contro,
vital, a Valz Bmella Emma fu Giovanni,
ved..di Giuseppe Valz-Gris, dom. in Biella.

a 431638 31,50 Valz-Gris Licinia fu Giuseppe, minore sot. Valz-Gris Licinia fu Giuseppe, minore sot-
to la p. p. della madre Valz Binella-Em- to la p. p. della madre Valz Binella-.Va-ma fu Giovanni, dom. a Piedicavallo (No- ria-Emma fu Giovanni; con usuf. a que-
vara); con usuf. VitaL a quest'ultima• st'ultima.

a 431689 31,50 Valz-Gris Marina fu Giuseppe, minore ecc' Valz·Gris Marina fu Giuseppe minore ecc.,come la precedente e con usuf. come la come al precedente; con usuf. Vital, comeprecedente• la precedente,

a 482820 66,50 ya.itz-Gris Licinta e Marina fu Giuseppe, fal:-Gris Licinia e Marina fu Giuseppe,minori sotto la p. p. della madre Pult:
minori sotto la p. p. della madre Valt Bi-

Binella-Emma fu Giovanni-Maria, ved. di nelladfaria-Emma fu Giovanni, ved. di
Valt:-Gris Giuseppe, dom. in Torino·

l ala-Gris Giuseppe, dom, in Torino,

a 692258 · 35 - Valz-Gris Licinia fu Giuseppe, minore sotto
Valz-Gris Licinia fu Giuseppe. minore sotto

la p. p. della madre Valz-Gris Emma fu
la p. p. della madre Valz Dinelfa-31aria-

Giovanni-Maria, ved. di Valz Gris Giusep Emma fu Giovanni, ved. di Valz-Gris Giu-
pe, dom. in Piedicavallo'

seppe, dom. in Piedicavallo,

a 692259 35 - Valz-Gris 31arina fu Giuseppe, minore ecc' Yalz-Gris Marina fu Giuseppe, minore ecc.
come la precedente ·

come la precedente.

8 79228 1.260 Giovanelli Giuseppe di Paolo, domie. in To-
-

- Intestata come contro; con ipoteca a. faYorermo, con ipoteca a favore di Durantedfa-
ria-IppolÚa-Lorenza-Caterina di Natale, mo- <li Durante 1ppolita di Natale, moglie ecc.

glie del titolare, in garanzia della sua dote,
come contro.

Øðns. 5 /o 129685 100 .. Supino Francesco di Carmine, minore sotto
la p. p. del padre, dom. a Montesarchio Supino Francesco di Salvatore, minore cec.

(Benevento). come contro.

8 476912 1.025 - Verde Domenico. Vincenzo ed Angela fu Verde Domenico, Vincenza ed Angela fu Giu-
Giuseppe, minori sotto la p. p. della ma- seppe, minore ecc. come contro.
dre Milone Maria, ved. Verde, domie. in
S. Antimo (Napoli),
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NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RE'lTIFICA

di iscr zione rendita annua

1 2 y 3
,

4 5

Cons. õ ° 114431 160 - Paterna-Castello Francesco di Gaetano, do- Intestata come contro; con usuf. a Nascani
miciliato a Firenze, con usuf. a Mascogni Gicvanni fu Jacopo, dorn. in Arezzo.
Giovanni tu Jacopo, dom. in Arezzo.

s 48õ921 7.500 - Gritti Paolo fu Carlo, minore sotto la p. p. Gritti Paolo fu Carlo, interdello sotto la tu-
della madre Hell Maria fu Francesco, ved. tela della madre Hell Maria fu Francesco,
di Gritti Carlo, dom. a Salò (Brescia). ved. ene. come contro.

201030 2.575 - Gritti Paolo fu Carlo sotto la p. p. della ma- Gritti Paoka tu Carlo interdetto sotto la tu-

a 201031 62õ -- dre Hell Maria fu Francesco ved. di Gritti tela della niadre ecc. come colitro. L ul-
Carlo, dom, a Milano. L ultima rendita è tima rendita ù con usuf. Vital. Come contro,
con usuf. vital. a Hell Maria fu France-

sco ved, di Gritti Carlo.

s 65181 595 - Carli Gaetano-Francesco fu Luigt interdetto Carli Francesco-Gaetano fu Luigi interdetto
sotto la tutela di Destifani Giovanni Bat· ecc. Come contro.

tista dom, a Legnago (Verona).

e 361803 300 - Basile Mariaalichela fu Vincenzo, nubile, intestata come contro; con usuf. vital. a Pe-
dom. in Taranto, con usuf. Vital. a Poluso luso Egidia-Giovnma-Catalda fu Giuseppe,
Giovanna, fu Giuseppe, ved. di De Nicola ved. ecc. Come contro.
Domenico, dom, a Taranto.

» 3193 125 - Lioce Ada Benedetta fu Vittorio minori Lioce Ada Benedetta ; fu Vittorio minorf
» 178396 80 - Lioce Ada sotto la p. p. della Lioce Ada i sotto la p. p. della

madre Pantaleo Gaetanella di Onofrio ve- madre Pantaleo Maria-Gaettmrt di UT1ofr10,
dova Lioce, dom. a Bitonto (Bari). ved. ecc. come contro.

3,50 ¶ 321013 595 - Protto Pier-Luigi fu Sebastiano minore sot- Protto Luigi-Pietro-Antonio fu Sebastiano,
» 398763 280 - to la p. p della madre Sagrini Bianca fu nainore sotto la p. p- ecc. come contro, e

» 321008 595 - Luigi, dom, a Biela. La 3' e 4a rendita con usuf. Vital. come contro.

398769 . 280 - sono con usuf. vital. a Sagrini Bianca
fu Luigi, ved. di Protto Sebastiano.

a 762421 105 - Eydallin Fiorentina fu Francesco, moglie Eydallin Fiorentina fu Francesco, moglie
di Eydallin Franccsco, dom. in Lanze di di EyduHin Luigi, dom. come contro.

Oulx (Torino).

A termir11 dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n 208, si diffida

chtunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della pruna pubblicazione di questo avviso, ove non siat10 state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 19 luglio 1930 - Anno VIII fl direttore generate: CIAnnoccA.

4143

CONCORS I DELL'EDU IONERNOAZIONALE
ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA Concorso al posto di direttore nel Regio istituto di setificio

DEL REGNO D'ITALIA
di como.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso al posto di vice segretario in prova
nell'Amministrazione dell'Istituto centrale di statistica in Roma.

In relazione a quanto ò stabilito nell'art. S dei bandi di con-
corso per vice segretario in prova, pubblicati nella Gazzetta Uffi-
ciale n 73 del 27 marzo 1930-VIII, si porta a conoscenza degli inte-
ressattche iLgiorno 9 agosto 1930, alle ore 8, avrà luogo presso
l'Istituto contrale dl statistica in Roma (via Santa Susanna, 17)
la,presenlazione dei candidati e saranno date le 41isposizioni por la
visita medica. Il giorno 11 agosto avranno intzio gli osami scritti.

(4214)

Visto il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523, sulla istruzione indit-
striale;

Visto il R. decreto 3 giugno 1924, n. 969, che appfoYa il regola-
mento in applicazione del Regio decreto predetto;

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3144, concernente l'ordi-
namento gerarchico del personale delle llegie scuole industriali;

Vista la legge 27 giugno 1929, n. 1047, che reca provvedimenti
economici a favore del personale delle Amministrazioni dello Stato:

Visto il R. decreto 18 sottembro 1921, n. 1971, concernente Ú rior-
dinamento del Regio istituto di sotificio di Como; •

Visto il decreto del Ministero dell'econontia nazionale del 3 di-
cembre 1926, registrato alla Corte dei conti il 23 -dicembre 1996,
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registro n. 11 Alinistero coonomia nazionale, foglio n. 47', clic ap-

prova la pianta organica del Regio istituto predetto;
Vista la lettera del Ministero delle finanze in Gala 13 dicem-

bre 1928. n. 120340, che autorizza a bandire il concorso per il posto
di direttore nel Regio istituto di setificio di Como;

Decreta:

Art. 1.

E' aperto il concorso pubblvo por titoli e per emoni al posto di
direttore nel Regio istituto di setificio di Gomo, con l'obbligo del-

l insegnamento di una delle materie tecnielle assegnate agli inse-

gnanti titolari e della direzione dei laboratori almessi allistituto.

I candidati dovranno pure dimostrare di avere conoscenza pratica
di qualche branca dell'industria serica.

Art. 2.

11 direttore presceito e inquadrato al grado 6" con lo stipendio
annuo lordo di L. 19.f)00 ed il supplemento di servizio attivo di

L. 6250 (aumentabili rispettivamente dal 1° Iuglio 1930 a L. 22.000

e L. 7000 in conformità della tabella n. 1 annessa alla legge 7 giu-
gno 1929, n. 1047) oltre la eventuale aggiunta di famiglia.

Al direttore medesimo sarh, inoltre, corrisposto un assegno
annuo ad personarn di L. 20.000, non computabile agli effetti della

p¢nsione.
Il direttore prescelto viene tuttavia nominato in prova per un

periodo di due anni, dopo i quali, a seguito dell'esito favorevole di

due ispezioni, viene nominuto stabile.

Art. 3.

Le domande di amnússione al detto concorso, su caria bollata

da lire tre corredata dei documenti di cui appresso, dovranno per-
venire al Ministero dell'educazione nazionale - Direzione generale
dell'istruzione tecnica (Divisione insegnamento industriale) entro

tre mesi dalla data di pubblicazione del. presente decreto sulla

Gazzetta C//lciale, sotto pena di esclusione dal concorso.
' La data di arrivo della domanda e stabilita dal bollo a data

apposto dal colupetente ufficio del Ministero.

Non saranno utnniessi al concorso quel candidati le istanze dei

quali perverranno al Ministero dopo tale termine, anche se presen-
tate in tempo agli utilei postali.

Non sono ammessi richianti a documenti o titoli presentati per
qualsiasi motivo ad altre Amininistrazioni.

Art. 4.

Le domando debbono indicare con precisiolic cognonie, nome,
paternitá e dimora del candidato e luogo dove egli intenda che gli
sia fatta ogni comunicazione relativa al concorso e gli vengano re-

Stituiti, a concorso ultimato, i documenti ed i titoli presentati.
Alle domande dovranno essere allegati i seguenti documenti:
lo diploma originale o copia autentica di laurea in ingegneria

conseguita in una Regia scuola d'ingegneria del Regno, a diploma
dell'esame di Stato per la professione di ingegnere. Possono inoltre
essere ammessi al concorso, su conforme parere del Consiglio supe-
riore per l'educazione nazionale. anche coloro che forniti di laurea
diversa presentino titoli comprovanti la capacità culturale, seien-
tifica, tecnica e professionale nel campo dell'industria tessile e

serica.
I candidati dovranno infine presentare 11 certificato dei punti

ottenuti negli esamt speciali ed in quelli di laurea;
2• copia autentica dell'atto di nascita dalla quale risulti che

11 concorrente non ha superato il 45° anno di etá. (La firma dell'uffi-
ciale dello stato civile che 10 rilascia deve essere autenticata dal
presidente del Tribunale);

3• certificato di cittadinanza italiana. (Sono equiparati ai cit-
tadini del Regno gli italiani non regnicoli anche se manchino della
naturalità). La firma dell'uffleiale dello stato civile che 10 rilascia
deve essere autenticata dal presidente del Tribunale;

4° certificato di un medico provinciale o militare o dell'util
ciale sanitario del Comune da cui risulti che il concorrente o di
Sana costituzionc ed esente da imperfezioni fisiche tali da impe-
dirgli l'adempimento dei dove~i dell'ufficio cui aspira. La firma del
medico provinciale deve essere autenticata dal Prefetto, quella del
medico militare dalla superiore autorità militare o quella degli altri
sanitari dal podestà, la firma del quale deve essere, a sua volta,

,
autenticata dal Prefetto;

50 certificato penale rilasciato dall'ufficio del casellario giudi-
ziario. La firma del cancelliere deve essere autenticata dal presi-
dente del Tribunale;

66 certificato <ti buona condotta rilasciato dal Comune dove 11
epucorrente risiede, con la dichiarazione <tel fine per eni esso à ri-
chiesto. La 11rma del podestà deve essere autenticata dal Prefetto;

7e certificato comprovante che il candidato ha ottemperato alle
disposizioni di legge sul reclutamento, avvertendo che, per coloro
che hanno prestato servizio militare, dove risultare che, lianno ser-

vilo con fedeltù ed onore;
8" cenno riassuntivo in carta libera degli studi fatti, della

carriera didattica e di quella professionale perentsa. Le notizie

priticipali contenute nel cenno riassuntivo debbono essere conilirol
Vate dai relativi documenti;

W elenco in carta libera ed in riuplice esemplare dei docu-

menti, pubblicazioni e lavori presentati.
I certilleati debbono essere conformi alle vigenti disposizioni sul

ballo e quelli indicati af mi. 4, 5 e 6 debbono essere di data non

anteriore di tre inesi a quella della pubblicazione del presente de-

creto nella Gazzetta LT/triale, sotto pena di esclusione dal concorso.
Le uutenticazioni dello firme non sono necessarie se i certificati

stessi vengono rilasciati da autorità amministrative residenti nel
comune di Roma (art. 3 del R. decreto 19 novembre 1914, n. 1290).

Sono dispensati dal presentare i documenti di cui ai nn. 3, 5 e 6
il personale titolare dello scuole dipendenti dal Ministero dell'edu-
cuzione nazionale ed i funzionari dello Stato in attività di seivizio,
tanto gli uni che gli altri nominati con decreto Reale o Ministe-
riale.

Art. 5.

Ai documenti di cui all'articolo precedente i concorrenti possono
unire tutti gli altri titoli che ritengano opportuno di presentare nel

proprio interesse e le loro pubblicazioni.
Sono esclyse le opere manoscritte, dattilografate o in bozze di

stampa.
Qualunque certificato rilasciato da autorità preposte ad istituti

di istruzione media, o normale, o primaria, deve essere legalizzato
dal provveditore agli studi nella cui giurisdizione risiede l'Istituto;
se rilasciato dalla segreteria di un Istituto d'istruzione superiore dal

direttore dell'Istituto. Quelli rilasciati dalle Scuole industriali deb-

bono essere firmati dal direttore della Scuola c dal presidente del

Consiglio di amministrazione.

Art. 6.

Tutte le prove di esame avranno luogo a Roma; ai candidati

verrà dato avviso per mezzo di lettera raccomandata o di tele-

gramma, del giorno in cui avranno inizio tali provo. La loro assenza

sará ritenuta come rinuncia al concorso.
I candidati dovranno dimostrare la loro identitù personale pre-

sentando, prima delle prove di esame, alla Commissione giudica-
trice o al competente ulticio del Ministero, il libretto ferroviario, so

sono già in servizio dello Stato, o la carta d'identità rilasciata dalle

autorità di pubblica sicurezza.

Art. 7.

La Comnússione giudicatrice redigerà una relazione contenente

il giudizio definitivo per tutti i concorrenti e la classificazione di

essi, in ordine di merito e non mai alla pari, in base alla media

di tutti i voti riportati da ciascun candidato.

Art. 8.

11 posto sarù conferito al candidato classificato primo nella gra-
duatoria ed in caso di rinuncia del primo ai successivi classificati
seguendo sempre l'ordine della graduatoria.

L'accettazione e la rinuncia debbono risultarc da apposita di-

Chiarazione scritta.
Tuttavia, se il candidato cui è stato offerto il posto, lascia pas-

sure dieci giorni senza dichiarare, per iscritto, so accetta la no-

mina, ë dichiarato rinunciatario.

Art. 9.

Per la procedura degli osami, per l'esonero dagli esperimenti o
per quanto altro non e stabilito dal presente decreto, saranno osser-

vate le norme contenuto nel citato regolamento del 3 giugno 1924,
n. 969

Il presente decreto sarù inviato alla Corte del conti per la regl-
strazione.
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